
"LIBERIAMO ILARIA" 
Nasce il Comitato Ilaria Salis, costituito da parenti e amici dell’attivista milanese 

ingiustamente incarcerata a Budapest 
Mercoledì 10 gennaio conferenza stampa al Senato

Nasce  il  comitato  Ilaria  Salis,  la  trentanovenne  maestra  elementare  milanese  ingiustamente  incarcerata  a
Budapest dallo scorso febbraio. Ilaria Salis è da quasi un anno in un carcere di massima sicurezza a Budapest, in
Ungheria,  perché  accusata  di  aver  aggredito  due  militanti  neonazisti  in  occasione  del  cosiddetto  “giorno
dell’onore”. 
L’obiettivo del Comitato, costituito da un gruppo di parenti e amici della Salis, è quello di sensibilizzare l’opinione
pubblica sulle attuali condizioni di Ilaria e di riportarla a casa nel più breve tempo possibile. 

La donna dichiara la sua innocenza e di aver solo manifestato contro una commemorazione proibita dal governo
ungherese che ogni anno riunisce centinaia di sostenitori di Hitler. Ilaria in una lettera spedita a ottobre racconta
di essere detenuta in condizione disumane. In occasione delle udienze viene tenuta al guinzaglio da un poliziotto
e trascinata con mani e piedi legati da una catena. Le condizioni igieniche poi sono inaccettabili: Ilaria per più di
un mese dopo l’arresto ha dovuto indossare gli stessi vestiti e la stessa biancheria. Non le è stato nemmeno
permesso di assumere i farmaci per l’allergia scatenata dalle cimici presenti nella cella. 

La Salis rischia sedici anni di carcere a fronte dell’accusa di aver fatto parte di un gruppo di sconosciuti che lo
scorso  11  febbraio  ha  provocato  a  due  uomini  lesioni  guarite  in  cinque-otto  giorni.  Una  sproporzione
inaccettabile. Ilaria fra l’altro non fa parte di Hammerbande, il gruppo tedesco che promuove assalti contro i
fascisti.  Per ben quattro volte i  legali  della Salis  hanno presentato domanda per la  concessione degli  arresti
domiciliari in Italia, sempre respinta per “rischio di fuga”. 

Il padre di Ilaria, Roberto, ha scritto due volte alla premier Giorgia Meloni, al Guardasigilli, al Ministro degli Esteri,
ai presidenti di Senato e Camera per richiedere un intervento dello Stato italiano ma non ha mai avuto risposta. Il
Comitato ha già ricevuto il sostegno della Senatrice Ilaria Cucchi, che ha preparato una interrogazione in merito e
che prenderà parte alla conferenza stampa del 10 gennaio presso il Senato. Altri parlamentari sono intervenuti
con interrogazioni e comunicati. 
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